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tacolo nel suo complesso &i pud dire magni-
fico.

XXVIL

I CaArNOVALE, LE FESTE, LA SOCIETA APOL-

LINEA (%),

Il carnovale, che lieta e ridente, illumina-
to dal pit bel raggio di sole, aveva dapprima
mostrato la faccia, mutd a un tratto in fiero ci-
piglio il sorriso, corrugd di newbi e di pioggia
la fronte, si lascid fin corre dal mare useito dai
suoi termini in Piazza, e le sue ultime gioié si
finirono in molle. Ma il buon umor della gente
pote pit che.la tristezza della stagione, ed esso
tenne vivo ed acceso 1" ardore de’ balli ; popold
di bel mondo i teatri, di maschere i caffé ed il
Ridotto, che vagamente ristorato e abbellito,
or ritornd al primo splendore, e presentd in i-
specie I’ ultimo sabato uno spettacolo veramen-
te magnifico. Magnifico oltre ogni dire, e per
I’ interna eleganza, e per numero e scelta €
pompa di belle, per gaia folla di maschere po-

(¥) Gazzetta del 4 marzo 1843.



